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– Commenti –

Dal  Decreto  Omnibus  “incentivi”  per  aderire  al  Concordato
preventivo biennale (Cpb) di Eugenio Grimaldi

Le cessioni di beni intracomunitarie non imponibili alla prova
della  fuoriuscita  dei  beni  dal  territorio  dello  Stato  di
Enrico Molteni

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Elementi sintomatici del vizio denunziabile ai sensi del n. 4
dell’art. 360 c.p.c. per la mancanza o mera “apparenza” della
motivazione  della  sentenza.  Obblighi  motivazionali  nel
giudizio  sulla  presenza  delle  condizioni  per  la  non
imponibilità  di  una  operazione  intracomunitaria  –  Corte
Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  V  Civile  Tributaria  –
Ordinanza  n.  23295  del  28  agosto  2024

Un recente intervento sull’(impossibilità dell’) ammortamento
di  beni  non  di  proprietà  e  sulla  disciplina  fiscale  dei
contributi pubblici a ripiano dei disavanzi di esercizio delle
aziende di trasporto – Corte Suprema di Cassazione – Sezione V
Civile Tributaria – Sentenza n. 22139 del 6 agosto 2024

– Prassi – Consiglio Nazionale del Notariato:

Indicazioni operative sulla disciplina delle nuove fattispecie
di plusvalenze da Superbonus alla luce della Circolare n. 13
del 13/06/2024 – Studio n. 90-2024/T del Consiglio Nazionale
del Notariato – Approvato dalla Commissione Studi Tributari il
1° luglio 2024
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– Legislazione –

Processi  verbali  redatti  dalla  Agenzia  delle  entrate.  Le
modalità operative per la firma digitale. Regole anche per la
“mista” e per le ipotesi di rifiuto di sottoscrizione da parte
del contribuente – Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 30 settembre 2024, prot. n. 372380/2024:

Definiti  i  contenuti  e  il  modello  di  delega  unica  per
l’utilizzo dei servizi on-line dell’Agenzia delle entrate e
dell’Agenzia entrate-Riscossione – Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  2  ottobre  2024,  prot.  n.
375356/2024

La  generica  condivisione
della decisione di prime cure
senza vaglio critico in base
ai motivi di appello è causa
di  nullità  della  sentenza
della Regionale
Costituisce ius receptum che il vizio di omessa o apparente
motivazione  ricorre  anche  nel  caso  in  cui  il  giudice  di
appello pur manifestando la sua condivisione alla decisione di
prime cure, abbia poi mancato di illustrare le ragioni per cui
ha inteso disattendere tutti i motivi di gravame (cfr. Sez. I,
18/06/2018, n. 16057; Sez. L, 25/10/2018, n. 27112; Sez. I,
19/06/2019, n. 16504); egualmente, la mera adesione acritica
all’atto  di  accertamento  impugnato,  senza  indicazione,  né
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della  tesi  in  esso  sostenuta,  né  delle  ragioni  di
condivisione, è affetta da nullità, ai sensi dell’art. 360,
primo comma, n. 4, cod. proc. civ., per violazione dell’art.
132, secondo comma, n. 4, cod. proc. civ., in quanto corredata
da motivazione solo apparente (cfr., Sez. V, 14/10/2015, n.
20648; SS.UU., 16/01/2015, n. 642).


